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î  itìtiégabile che in Bulgaria e* è 
L4 buio-3,^,,questo buio cpntiruia, 
^Ipàreccliio tempo 'e nuvoloni vi 

sfaddensano, ma la bùrra|g| che 
sta sempre ^^§r scoppiarla non 
sòOgpa mai. * " 

lì minimo incidente potrebbe de-
qutoiji.a 

ragione tutti sono allarmati di una 
condizione di cose tanto preoari§^ 
mentre tanto opposti sono gli in ' 
tendimenti delle potenze che cjue-
ste non riescono à concordarsi in 
una stpluzìone deiiniliya. Così fra 
CQ^torìe e favorevoli ai %iigm' 
^ r g ^ B * i 4 u s c y » o né a elimi­
narlo J,è^.a consph^pjp ; fra con­
trarie è favorevoli alla Reggenza 
non riuscirono ad abbatterla né a 
rinvigorirla ; fra contrarie e favo­
revoli al Goburgo tìtin riuscirono 
a impedirne rasg^nsione al potere 
uè però a farla riconoscere. 

Le potenze trovansi scisse an­
che oggi che devono fare una di­
chiarazione qualsiasi perchè invi­
tatevi dalia Sublime Porta, ma una 
pi-optfsta concreta fra tante parole 
non sì osa nemri)eno,4Q,(iyirli3arla ; 
dotio qMtedi tante altre chiacchiere 
clie-a tante altre precedenti ai u-
nLrìinno..È questi opposti pareri 
elidendosi elidork>%nche ln^proba-
bdità d'azione^^é**|ierciò ||^|itua-
ztóne nel^^ndo pel moméato cour-
t^nua ad esaera^gtt'altro che gra­
ve 0; almeno foriera di immediato 
ostilità. 
' Sta dìfatto che nessuna potenza 
ha desiderio vero di guerra; per 
la Turchia ogni ostilità farê pbe 
per lo meno rivìvere la questione 
della Macedonia c^^nou sarebbe 
ruìtima sua perclim; la Russia 
non sa quali ostacoli le si frapor-
rebbero ed anzi, per quanto fac­
cia la voce grossa, pure continua 
in una progressiva diminuzione 
deirelfettivo dell'esercito ; la Ger­
mania poi guarda soltanto al Reno. 

Anzi in questa preoccupazione 
della Germania sta l'attitudine che 
va tenendo adesso verso la Bui-
g4ria; èssa vuole assicurarsi delia 
non ostilità della Russia in casp 
di una sua guerra cpntro della 
Francia. Non siî d̂ica p i j é ^ j ^ la 
Germania sia perciò tanto indiiré-
rente per quanto avviene nei Bi\l-
kani; non le importa dei Balkahi 
per sé stessi, ma per l^Austrle 
che forma come un tutto compatto 

* con essa. Ma come mesi addietro 
oiservarr|||jo, le alleanze ^europee 
sono, per così dire, doppie; la 
Oorrnuuia'sta sola di, fronte alla' 
Francia^ ma l'Austria ha ^lla sua 
volta per sé T Italia e 1' |ngbilter-
ra, anelanti alla pace, ma appunto 
per^guesto disposte a respingere 
qualsiasi aggressione che questa 
pace avesse a turbare. Così ne 
avviene che^Na Francia per non 
liovarsì sola di fronte alla Ger-
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mania sta quieta; la Russia sta 
quieta alla sua volta per non tro­
varsi di fronte a dette tre potenze. 

Unica preocGupi^iionedì Bismark 
è di tenere pel fondo separate le 
due questiiinì e rinora vi è riu-̂  
scìto; é nulla ìndica sìa giunto 
ancora il momento della rottura. 
Questa rottura avverrà soll^itò^^ 
jìer casi accidentali; oggi o domani 
o quando, nessuno può prevedere 
quando avverrà questo scoppio. 
Oggi intanto la condizione non è 
punto alterata. 
, La questiòi5e bulgara è soltanto 
entrata In una nuòva fase; ecco 

tutto. E la questione bulgara ri­
marrà sospesa ancora qiiale cam­
po aperto alla gelosia fra Russia 
e Austria fino al moroenlp del 
grand'^^Goppio finale, visto che 
airuna e all'altra delle due poten­
ze anche i popoli balcanici co%;; 
vergono an ẑiq ê concordarsi fra 
loro per resistere a tutti iiel vèifo 
sentimento della indipendenza. Ed 
è questa iinancanza di accordi fra 
quei popoli che costituisce Tattuale^^ 
buio, ben piìi che le ^^tocordWpi 
nioni delle potenze sull'assettp, da 
darsi alla Bulgaria, specie di fronte 
airassuuzione del Goburgo sovra 
quel trono. " 

Mi*ivi^.rminmiirmì,vi'-i £2;2*??ys™™£2CswMaaa( 

Altezza in Bulgaria, essen^MOJE t̂ra l̂a 
al trattato di Bèrlino^^^ìUegaie. i 

terzo di rispondere per mozzo di 
Vulkovithoh a! secondo telegramma 
di Opbàrgo datato daFilippopoH, che 
il SuJ|4a||;; noia può ricevere Goburgo 
a CostaiUmopoU perchè noa ha l'as* 
senzo di tutta le Potenze. 

Riguardo alla parisn^a di Artim 
Effendì^er Simfl|i^a sembra in^ea-
nìtJvgiSinte aggiornata. 

Assicurasi da buona fonte, che die-
^tro la voce che Artira andrebbe a Sofia 
'̂|ier preparare la strada pel reggente 
rwsao, il governo bulgaro fece inteai, 
dere alla Porta che in questo caso, 
Artim non potrebbe varcare la fron-
tte'fÉi, Senza essere acènroipagnato mi­
litarmente, essendo i bulgari decisi a 
resistere energicamente. 

* % talistica Elettorale 
=^^y^'f 

Ormai tutté^le poterllzè hanno ri­
sposto alla circolare della Porta rela­
tiva alla Bulgaria. 

Le Potenze sono divise. 
L'Austria, l'Italia e |*IngiiÌUerra sono 

schierate à%MA parte. 
La Russia, la Germania e la Fran­

cia dall'altra. 
L'AàWrìà rispose che il modo di a 

i l 

gire di £fttogo è illegale, essa non 
lo riconosce come Principe di Bulgi^ 
ria. I consoli, d'Austria ricevetiero ,i-
struzioni conformi. ^Austria non in­
dica i mezzi di; soluijiSfft, aspettando 
di coiaogcere. Topinioff delle Potenze. 
ma Calice dichiarò verbalmante alla 
Porta che ogni soluzione dovrà otte­
nere l'unanimità delle Potenze, altri­
menti la Penta avrà la responsabilità 
della conseguenze di «» eventuale con­
flagrazione. 

X^tìallfc,rispo8Q cb© la elezione.Jel 
Principe è legale, .ma che è contrariai 
al trattato di Boriino la sua presa di 
possesso del trono. Insiste per un ac­
cordamento pacifico, che valga a to­
gliere ogni causa di guerra in Orien­
te. Chì^|e alle Potenze al j ipl , di tro­
vare un àccomoda,||jnto pacìfico ri-' 
manendo però sempre nei confini del 
trattato dì Berlino; Inoltre l'ambtìscia-
tore d'Italia appoggiò la dìchiarazio^ • 

y i i y ì Calice sopraindicfttBj agglungen' 
dovi che. tutte,le questioni ?j^|^tive al 
trattato di Boriino, ma di cUi il trai-^ 
tale non indica ìa soluzione, devono 
rifioiversi di accordo colle Potenze. ' 

L'Inghilterra riguardo alla prima 
parte rispose come l'Austria. Quanto 
ai mezzi di soluzione, SaSisbuty li 
scorge soltanto in un intervento mi­
litare, ma sono talm'èWte pericolosi, 
causa yn movimento possibile in Ma­
cedonia, che si afft*0feta egli stesso di 
stornarne la Porta. Pel momento le 
consiglia di attenderà pàfiéntemente, 
di mantenere la riserva. White appog­
giò verbalmente la dichiarazione dì 
Calice. 

Le risposte della Russia e dejla Ger­
mania vennero telografiite il 20 cor­
rente. 

La Francia rispose che ponsidécava 
reiezione di Ferdinando siccome nul| | , 
e la sua presa di possesso della Bui 
gftrìa siccome una violazione del trat-§ 
tato d» Berlino. Consiglia la Porta di 
allontanare Feìrdinaudo, ad agire d*aĉ  
cerilo colla Russia. 

Iri spguijtcì a tali risposto la Porta 
'-iincaricò una Commissione sotto la pre­

sidenza del Gran Visir di studiare gli 
afi'ìiri dì Bulgaria. 

Tale Commissiono, esattamente di­
visa in partigiani e non partigiani 
della Russia, decise avantieri: 

';pHmo di telegrafare a db..lor PR-
seìà a Pi^Ji^burgo, che la Russia a-
vendo officiaimeate indicato il Gene­
ralo Kkronrotk come luogotenente 
iprincìpesco provvisorio, la Porta do­
manda di tjafdSòere esattamente, quali, 
sarebbero le attribuzioni di Ckerenrolk 
onda BoUùporre tale candidato airas-, 
senso dolle potenze; 

aecondo di fare telegrafare dal Gran 
Visir a Goburgo a Spjia quaiitp segue; 
« Rispondendo ai teiegfamma di Vo­
stra Altezza al Sultufio, dioliiaro cha 
la vòstra elezione non ha l'aesendo dì 

Oasliari: 
eiiza. 

Venezia 
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Un volume testé uM,to per Cura 
della JDi)"esione Generale delia. Stati­
stica dà un esteso rapporto dei risul­
tati delle elezioni generali politiche 
del 1886. 

Il regno trovasi attualmente diviso 
ip 135 collegi eletturuli, che sì suddi­
vidono in 9053 sezioni -™ sì eleggono 
in complessò 508 deputati. 

In media v'hanno due òoUegi per 
ogni provìncia, e ciascun collegio no­
mina 4 deputati.— V'ha un deputato 
ogni 56,995 abitanti. 

Nelle ultime eleziojEili.J collegi che 
sopra ogni 100 abitanti avevano una 
proporzione più alta di fi'ettopj QT^no: 

Porto Maurizio 18,83 per^ìOO — 
Catania n 17,44— Torino^V 14^74 
— Al68sanii|rja IH 13,81 •— Novara 
ir 13,62-^ èuneo IV 13,55. 

Avevano proporzioni più basse 
, .̂ CBeUàri li 4,71 ^per 100 
I 4,8? — Potenza 11*§,35 
m ^ «••^Lecce.mStì 

W^elezioni del 1886 furono fatte 
in base agli elettori inscritti nelle li­
ste del 1885, i quali ammontavano a 

^-2,480,897. - E poichèi^n virtù Mlt 
ruUìraa legge, non tutti gli elettori 

' ìnacrìui sono^^ammesgi a votare, come 
per es. ì sotrufflciali e soldati sotto 
le armi, effettivamente furono chia-
l i f t^adara il loro voto nnlle elezioni^ 
del maggio 1886 2,420.327 elettori. 
Di essi ai presontarono a votare 
1 415,801 ossia il 58 per cento. 

Nelle- eleztèti generali del 1882 so­
pra 2,017,829 Qìmmi lj223,85i ai 
presentarono alle urne; iPrapporto 
dei votflnti agli elettori fu allora del 
60j65 per ICO, maggiore, adunque, 
sebben lievemente, dì quello che si 
ottone nel 1886. 

Nelle ultime elesioni, i collegi, ove, 
in rapporto a lOOj^^tootanti che si 
presentarono più numerosi furono: 

Av^lll^i^J» 84,89 per/lQp."- Lecce 
lì 84/i8 — S'oggia l 82,82 - r Sira­
cusa I 82.24 -~ Reggio Calabria II 
80/73, 

E meno numérpilj 
Bergamo I 27,82 

— Brescia 1135,85 
—'VenoKia 138,74-

Per le fatiche anara non c'è da la-
i, ma corno ho 8crittO)4e; gi*andi 

vmm^ fi* ' ^ ' | j W * » a n i ; % questi 
giorni non ai fecero qho esercitazioni 
di preludio. 

Gli «ffleiali in genero trattano i 
soldati con affetto, si può i;dire, pa­
terno ; quand'è ti caso, usano anche 
la peveritè, ma non mai quella che 
degenera in villania e che at^Vlliscee 
rende cyikP il militare. 

Devo dire un mio giudizio s»ll*ètir-
cito italiano, un giudizio che apporta 
consolazioiio a tutti ì buoni cittadini 
ed è qtièstq che esso oltre essere ge­
neroso è anche disciplinato^ tollerante 
delle fatiche, conscio dei suoi grandi 
doveri. J,.-

C'è qui un germanofilo spietato, il 
qua^«npni^4ict^hBne altro che di ciò 
ohe ha la Germania; tutto U resto è 
nulla a sentir Ìuî '%oBÌ per l'esercito; 
il Germanico e poi altro. Tuttavia In 
questi giorni lo si sente pronuWcière 
qaeilche lode anche pel nostro, ed $ 
molto. Il mio giudizio ha una vidìma-
zinno di qualche valore. 

Castel Franco in questi giorni pre­
senta un movimento straordih 
dàlie 6 alle S si può dira che esso è, 
una gran caserma: bersaglien, arti­
glieri, fantaccini, lancieri, carabinieri 
ecc. ecc.; è un via vai continuo; qual^ 
che signorina in mezzo che guarda 
con viso sorrìdente e qualche borghe 
se solitario. 

Alle 8 con entu@iasn>o lutti st-givono 
la mnsìca e'giù aV^Wmpo a dormire 
sui 3 chilogrammi di paglia*^1òntro la 
casa di tela* ^ ''' ' .^^i^. 'Mmmi; • 

Ho qui dinnanzi tre richiamati della 
classe 61 di Padova: p-sano 290 chi­
logrammi; uno di essi, certo Turri' 
non trovò cinturino e panciotto che 
arrivasse. Eppure dopo la marcia di 
Stamina sono ilari e neschu 

Ieri si passò 
generale Bocca comandante il ÌI cor 
pò d'armata di manovra, E' un be)l*uo^,, 
mo asciutto, dalla fibra forte, datTa f " 
sonomia energica e intelligentffAveva 
a lato quel tipo dr soldato e genti­
luomo ch'è la simpatica persona del 
tenente generale Morra. Himasa con­
tento e soddisfatto. 

Chindoperchèmanca il tempo. Addio. 

Lo studio della Coromi|8Ìone rea!® 
è rivolto ora a proseguirei' ultimar 
pftchiesta,,jDporale ed economica s u l 
forme erogativo della pubbUca tìe-
neflconza ; sarebbo a desiderare eho 
per la nuova sessione il,ministro del­
l'interno, facendo te3b>| dégU stati 
compiuti, potesse esfeell^ gradò di 
p r e | o ^ r e il progetto "dì leggo che 
dialUBnè assetto a questo importan-
tifisimp ramò delia pubblica ammìni-
strazione. 

- I I 

I m 

l^i 

'^ì 

m 

i^^mm?-^ Il : latriiiio fella ìuMm 

Solleviamo la; tela e ^ritornlllop a2 
nostri studi j,jnatoraici suU'ammini­
strazione'dégff'Tpedali civili.. . 

L'egregio dotti^^osciano -— e dico 
egregio nel vero significalo eVi'c î̂ ,?! 
S'*=E)te 0*^^^ l̂̂ egU c^9 dalgreg^of ' 
pecorini e piisillanimi si discosta" 
voleva essere autocrate nel suo riparto 
e rióoriosp^|,^,come auo diritto l'aver© 
ija prelato ciò ohe p'ù gli obccrrevà' 
riell'esercizìb del suo ministero. L*a^-

istmiiiistrazìone pei" sé stessanon si ri­
fiutava ,già di accondiscendere :,all9 

, esigehze del mèdi pò prÌB[||Ìiq della ma­
ternità, ma a questi era' certo,,ligia 
a concedere il'necessario, il qucdne' 
cessimi quasi direi, corno a tutti gli 
altri dottori ospedalieri. Mt^'gl! am­
ministratori np;!» erano pi^rg^ppo co­
loro che, amministravano.' 

Il fitturo sig. cau. Ricci, noo altn* 
menti che il velocimsne d'una inàitra 
mano si fa passare lo palle dì legnA 
?^fì | |A^a>c«pa vada ^ cascare, l i 
preéenz|J'un pubblico affollato e non-
cUrantèf(!a eitiadinanz»), ci faceva 
a5Bistet&^4^un giupjìo di prestigio, 
nel quale lj^.p9S8ivÌtà era ra^fi^é^^en'' 

"mpiegi 
. È da feo stesso 

rtcìonp^ceyft i emmenzci^del suo mea 
ricp, e a^anipolaya come meglio sa-̂  
neva quei pasticcio da'lui Stesso iims 
maginato. 

Ora con un uomo cerne costui dulìi 
&'jona amministrazione tenuto in ause, 
e non.'Voglio sempre pf*r!a|^ in senso 
irojaico qualificandola pgr buona, giac­
ché è appun^r#* sua Soglia pioè l'es, 

!i 

• • % 

' ^ ' 

Udine lì 35,62 
Firenze I 37,81 
Brescia I 39,74. 
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le potenze, Il vostro ingrosso fin.; 
Bulgaria e la (ìresa dì possesso del • 
potere, sono disapprovate nnatiiraia-
mente. Quindi la presenza di Vostra 

\ - -

(Nostra cornspondenzà) 

24 arrosto. 
Giacché ho un po' dì tempo a mia 

disposizione, faccio sefruito all' ultima 
mia aer giorno 20. 

Arrivarono dalle varie provincie dì 
Italia quasi tutti iWchiamatì del 61. 

Ohe bravi che simpatici giovanotti I 
Avvezzi alla vita borghestì, molti di 
essi dóWttero lasciarirra sposa, ì bim^ 
|^|,^g|i agi detta vita per sostenere le 
fatiche del campo. Eppure il senti 
mento di patria attutisce in loro ogni 
sacrificio. Sono allegri e contenti co­
me se ei'r'ecaslfrp. ad ana festa. Ve 
ne hanno dì avvocati, dì ingegneri,di 

• possidtìnti ìigiati dalla pancia grossa, 
dal visd rosso; di tutte le gradf̂ Kloni 
sociali; a posso dire, anchea'gitidizio 

t^i mólti; ufficiali^ par disciplina e con» 
t^gno non sono d^ meno dai soldati 
ordinari. 

t 

Si conoscono finalmente, dice la 
etta di Parma, le risul|^|^e uffi 

ciali del poderoso lavoro statistico 
compiuto dalla Commissione reale di 
inchiesta sulle opere pie del regno. 
Questo lavorò estèso e complicato che 
assorbì parecchi anni di contìnue ri­
cerche e che si rendeva ueceesario 
per coppiere gU studi opportuni.^ a 
risolvere nel i(Ìi|lior modo la riforma 
befneQcarà,;̂ iJ-ì̂  per essere poblì^oalp. 
E sarà preziosissimo, non tanto ,per 
formare un concetto generale della 
matorìa, quanto a dimostrazione dello 
spìrito filantropico e umanìiarip dei 
nostri padri. 

L'Italia conta att\ia!ment e31,726 
Opere pie, u cm patrimonio lordo 
complessivo è dì un n'Iiaifdb, sjt 'e-
centpii^pptah-milioni, cinquecento ot-
tp^ta duemila e duecentosessantl* lire. 

L'entrata generale annua, pure a l 
lordo, di tutte questa opere pie è di 
134,780,504 lire, delle quali 87,878,727 
rappresentano la rendita patrimoniale 
netta. 

Il patrimonio d^llo opere pie ao': 
oenna costantemente ud aumertiare. 
Dal 1861 in poi si è avuto un au­
mento dal 45 per cenw e del 60 per 
cento sul complesso delle entrate di 
ogni provenienza. 

Quest* incremento progressivo pa« 
trimoniale si ver fica più largamente 
nella rendita publica che non nei 
beni imnf)iibili : si va quindi insonî i* 
bilmente applicando la convarsìono 
dei beni st^lLUÌi^fl^endit%.j|||iiglìata 
df '̂*mjgliori e più sani princìpìì eco 
nomici nella amministrazione di un 
pubblicò patrimonio, ,̂̂ ,̂ ^ ^ 

La spesa di gestione patf t^^t l le 
|igp supera il 12 per cento nel com* 
pìeflso delle entrate di ogni natura e 
il 19 per cento delle spese patrimó;^ 
ni idi. Come sì vede c'è ancora un fiì 
di cammino da fare per ridurre tali 
cifre, per quanto non siano troppo 
allarmanti. 

• . 'T I 

M^JrPRP» P»'»"!!. a dar effetto al 
voléri del demonio "'tentatore, che l'ha 
portata a questo punto, chi poteva 
l^yar^là^^%ce senza teroa^^j^esero 
cacciato se impiegato er.maiamante 
trattato se sanitario? Chi comanda, 
fa legge. 

E il dott. Hosqiano, perchè il sap­
piate, per ragioni personali era ap­
punto in urto col nostro protagonista. 
E qui non voglio io darmi a scrutare 
di filli, 8i» e dì chi non siala cagiorìì' 
di tutte quelle manqaWe dal Rosoianò 
annotate nel suo libro, le#c(uaU s|, 
sono verificate nella roaterniià, m^' 
stìlo-mi farò a chiedere: Credete voi 
che di tutte le richieste e proteste del 
Rosciano sarà stati^^ta almeno con* 
tezza agli ammìnìstratori^oHe (in,^^0 
data non saranno stati questi distoln 
dalVaccondìfscenderea^parteggiareper 
?ag?ius(izia? Purtroppo riescono forse 
nuovi ai però non del tutto calun­
niati fimministratopì i docui^enti dati 
alle stampe dal Roscianoìi^ffquesti 
occerreva, npn so, un.... rtìl^tere, pp^ 
nete; ebbene sa per qualche ragroy<s 
amministrativa si potevu furne u meno,̂  
il Rosciano poteva af'aUarsi dal bel 
prÌ?tftjpio a sentirsi far orecchie da 
mercanti, se però era, l'oggetto ri­
chiesto d'una necessità estrema, al' 
lora col distacco di parecchi mesi 
dalla richiesta — se non son pochi — 
otteneva il neoessario a dare la viia 
a qualche disgraziata, come ; se i de­
nari a spendersi non fossero dei po­
veri ricoverati! 

I - 7 
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Il Ricci avrebbe voliM^he i 
i'/^-

^i-.^-.-.-yl: 

tari! lo avessero rìopnoscìuto nella sua 
carica, ma il Roficiano —' il cui noaiei 
scioccoìnenfe sì è fatto precedere da 
« un certo » nel Diritto di parecchi 
giorni fa ^ il quale è poi ànWlItt-
strszione del corpo sanitario di Gè» 
nova, non voleva sslcuna altrui inge­
renza nel dìlìmpegno delle sue fun­
zioni, e nutriva desidesio, anzi rico­
nosceva come un suo dirìttoj^tìssera 
solo nella dirf^zione così san'tarià coma 
tecnica della materaiti^. 
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E q u i appuntQ sta il torto del 
mìhìstrazJoné'^Travòre cioè (Kmxuxio 
a tutte le ikzsoni oMiofìHni ^à, ih-
consMÌ!Ìe dell'ispettore o nel voler oggi 
difendere il ^uo mal operoifo, il quale 
foi-se si riduca aU'awfir nt<(n/o moìia 

sfiducia psr chiàfytsè^^hhisognavain' 
nécs di molta sorveàUàma. .fionse-
guentenisnte 3̂6»* economizzare» «ndò 
essa a tuffarsi in un mare di antipa­
tìe e di maldicenze, che se non sarà 
fatale, pure varrà non poco a sfron-
|Jare 1*iHM*o di cui so^nò un giorno 
èingol'si ii cupo, riponendo l'arnmiai-
strazione nelle mani del cavaliere. 
(Manca>|iyitplo, in serbo ha pi-rò già 
la croce ricevuta in dono dagli im­
piegati dello spedale.) 

SeMo riumnentino questi gradar^si; 
ìcanto al Oampìdoglio e* à la rupe 

Tarpeia. , 
liber ianh 

e 63 ralla 
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Il giornale francese di antropologia 
VHommel pubblica alcune interessan-
tissioae notizie sulla emigrazione ìa, 
tutto il morjdo, emigrazione che rag 
giungo in realtà considGrevnìi propor* 
aloni, come facilmente si può giudi­
care delle^Wre seguenti: 

Infatti si calcolano * lS,740,83,0,glì 
7n4i^'du! che vivono attualmenta fuori 
dal loro paese dirigine: di questi 
7,300,042 abitano rAmérica del Nord 
(Stati Unltf e Canada); 6,033,105 
l'AffiSirica del Sud gi; il Messico; 
l,54Ì;Si4 l'Asia ; 789,M l'Australia; 
140,383 l'Africa, 
/MpIÌVà nazioni europee la Francia è 
la più favorita dall' immigrazione stra­
niera, che s'eleva ad 1,001,090. Ven­
gono poi la Russia con 81^,307 immi­
grati ; l'Inghilterra con 293,708; la 

^Jiermàhìa con 276,731 ; là Svizzera 
'con 211,035; l'Austria Ungheria con 

182,676; ùkBelgio con 145,506 ;>IMta. 
Ila con 59,956; la Scandinavia (Da­
nimarca, Svezia e:;:Norvegia) con 

,j;a968 ; la Spagna coìi 41,703. 
^ Di fronte, a queste cifre, la Fran 
eia conta 482,668 emigrati; la Sviz­
zera 207,000 con una differenza tra la 
emigrazione dì soli 3603 individui. 

TutteIW^tltre nazioni mandaiiijll-
Testero maggior numero di persone 
che non ne ricevano. 

L'Austria Ungflrìa con 37,883,000 
abitanti conta 337 mUft;indi>î ÌduÌ̂  
biliti all'estero, e di/questi 118 mila 
i'tì%Gormania, 135 mila agli Stati Uniti 
*e 16 mila in Italia, 

31 BelG:io ed il Lflemburgo ijftlfl*^ 
fanti 5,800.000) hanno 4 7,000 emi-
grati: la Scandintivia (8,450,000 ahi* 
tanti) ne ha 795,000. La Germania 
(45,200,01)0 abitantìy ne ha 2;601,00Ó, 
e di essi 2 milioni agli Stati Uniti, 
110,000 neir45nerica m&l Sud. 82 mila 
ia Francia, 90 mila W l3viz;|pja 43 
mila nel Belgio, 42 mila in ^Olanda, 
38 mila in Scandinavia. 
^^ In ig raz ione in Inghilté^ î̂ S rag­
giunge IP'cifra enormé:^di 4,200,000 
individui. 

L'Italia, in una popolazione di 29 
oailioni 361 mila abitanti conta 1,077 
mila ètóigrati, djâ aui 403,000 nell'A­
merica del sud, 241 milà^n Francia, 
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176 mila neg 
in Africa. 
.̂ «fc|̂ ..B.«(iSift non 
stRtiaticho^^pomplateT si sa però dai 
censimenti* dogìì altri paesi che circa 
148 mila rosai^^ polacchi vivono al 
Téatero, 

La Spagna e il Portogallo, con una 
popolazione di 21,743,093 abitanti han­
no 453 mila nazionali stabiliti all'e­
stero. Dì questi 337 mila nell'America 
del Sud, 75 miJlft^.icy|grancia e 28 mila 
agli. Stati Uniti. 

Gli immigrati giunti agli Stati ,U-
niti negli otto mesi trafjcorai dali*l 
luglio 1886 al 28 febbraio 1887 sono 
221,40S,.di cui 17,^4il|alìani. 

. ... - -^ —-Lf l i - _ -

Le società coflpratifs in Mara 
m wim e * I m\\ 

A 

LQ principali Società cooperative 
della Svizzera hanno datWIllo scor­
so a-»oo i seguenti risultati; 

1. La Società del consumo dì Zu­
rigo (Oorisumvevein Zurich). ~ Il va­
lore delle imérci vénduto toccò a lire 
2,334,226: la maggior parte delle ven­
dite fu ftiiia al pubblico,, perchè la 
Società non conta che 1452 azionisti, 
il beneficio netto fu relativamente 
modico, cioè di sola lire 49,610 porr 
che la Società non è punto obbiigattf̂ ^ 
ad attenersi ai prezzi correnti in com­
mercio. 

AllaSocietà di consumo è annessa 
una Cansa di risparmio che alia fine 
del; 1886 contava 520 depositanti per 
un valoie complessivo di L. 362,000. 

2. La Società tedesca del consumo 
a Basilea (Aligera. OorisumMEei^ (ie 
Bàie) -— Questa Società, la più popo­
lare e la meglio organizzata in tutta 
la Svizzera, conta 44Ì2 azionisti. Essa, 
nel 1886, ha venduto coloniali, pttn«, 
l'atte e vino p i - r importo di L. 1,866,393 
e con un beneficio netto di L. 132,150, 
che diede modo dì distribuire il sei 
par cento ai compratori. 

A proposito di questa Società cade 
in acconcio acgiupnare cojpae essa, al 
principio dal làSÒ, dovette ^p.stenere, 
dopo acro polemicti, un' accanita lotta 
contro « l'Unione dei droghieri » e co-

m 

roe.tala roxta non abbia i*iuscito ad 
altro a far iscrìvere645^nuovi azioni­
sti nel corso dell'anno. 

3. Società di consumo di San Gallo 
(Oonsumverein de St. Gali), — Il 30 
giugno 1886 la Società có&va 2229 
azionisti. Ntsl coreo dell'apno medesi-
mo la vendita raggiunsa il, valore di 
L. 648,922; ed in questa cifra non è 
compreso l'importodelH carne dà ma» 
cello, che può ragguagliarsi a circa 
lÒO.ÒOO lire. Il beneficio, netto fu 

, • • \ I • 

complessivaraente di L. 61,625, che 
permise un divìdendo dal 10 per centOÀ 
sui coldidiĵ Si, del 4 per conto sul pa­
ne, del 4 per cento sulla carne. 

La relazione poi di tale Società 
constata un fatto di cui non puossì 
tacere; la diminuzione cioè sulla piaz^< 
za comrSértìi^le di San GailoHai 1878: 
al 1886, dei prezzi principali oggetti 
di consumo nello seguenti proporzioni : 
zucchero dai 30 al 35 per centr», pe­
trolio 28 per cento, olio di colza 27 
f^ cento, soda 33 per òento firùgné" 
secche 26 por cento, ecc. 

4. Società di consumo df*ofien. — 
Azionia!«95; importo de(ì»éhdite, 
L. 305,iaQ; benefiziò netttoL. 25,778; 
divìdendo, annotato sui libri, di coca 
pera, 10 per cento, 
• 5. Società Coope1'¥?tva dì consumo 
a Lo8annaM«-,:Iojporto delle Vendita 
i'^e 24q,4§p; beneficio nota,,L. 13,455; 
dividendo, annotato sui libri di com­
pera, 5 per cento. Non fa data noti-
zia sul numero dagli azionisti. 

6. Società Coopérativrt svizzera dì 
Ginevra. -^ Azionisti y320; importo 
delle vendite. L. 086,077; benefiGÌo 
netto, L. 92,420; dividendo modio de! 
due semestri, 11,50 per cento, anno­
tato sui libri di compera. 

Questa, fra tutte le Società Coopó-' 
rf^tive ptecedonlemonte indicate, è 
quella che meglio rispondo al nome^ 
e .scopò dalla cdoptìtàzione, perchè, a 
difi'draja,ì|a di esse, compie il 99 per 
canto dolio vunJita ai propri azionisti 
e 11 per canto soltanto a! pubblico. 

Dalle relassioni infine di tutte que^ 
sta,^4(?ietà rilevasi come il vino asM 
suma ognpr p ì | una W^èfcte im-
portanzu nelle vendile fatte duUa Coo­
perative. , 

Ed or porremo termine a questa 
breve notizia circa le principali So­
cietà cooperative, dalla Svizzera coU^ 
l'accennare cha nella medesima le per 
sone inserito alle Società Cooperative 
sì possano calcolare da circa 12,000*^ 
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Questa sera partono gli Un 
i ( t̂iali sono innamorati di Venezia, 
deirUaliaM*;«»e.della lìHfìrtà. 
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DAL ^FRANCESE 

atura, ma s'era im 
garribo nelle radici d*un salico, e que­
sto basta a spiegare quelle lesioni su­
perficiali. Di più, bo fatto ieri sera 
rantopsift dei cadaveri, e posso affar-

Grandi accogliei^za ai pompieri vo­
lontari dell'Ungheria, i quali,mostra­
rono e mostrano una grande simpatia^ 
per Venezia e per l'Italia. Ieri (29 ' 
agosto) visitarono in gran numero 
l'Esposizione Nazionale, mostrandosi 
soddisfatti pienamente. Alle 2 e mezzo 
si recarono al Municipio per ossequiai* 
re il Sindaco, è furono ricevuti, n*eila 
Sala dels|3,o^siglÌQ, dairassfessòro de­
legato conio Lorenzo Tiepolo. GÌ fu 
uno scambio di parole cortesi tra iL 
sig. FoUmann e ir conte Tiepolo: ir 
ricevimento fin|Att|^ila parole di viva 
V Italia ! viva yJJngheria ì 

Tutti questi Ungheresi eono enitii?. 
siasti deUe bellezza di Venezia;,, la; 
quislo pali tanto allorquando il domi'-; 
nio dell'Austria pesava su lei: e gli 
Ungheresi lo sanno,^!atonc|,^,^, inneg* 

•giano alla libertà, '̂ f̂e 
Stamane lo (spettacolo era, impo­

nente ai piedi del Munumènto^i Gâ ^̂  
ribaldi : i pompieri-''aWghéresi stavano 
appendendo una magnifica corona al 

i^monumento del generale. Un unghe­
rese parlò: una'salva d'upplausi'ae-
éòTse le nòbili parole di lui rivolte 
air eroe dei due monditfHpiazzale erĵ ,̂ 
pieno, gremito di popolo, il ouaio ap"" 

f^plaudiva gli Ungheresi, i quali, dopo 
di avare tributato sinceri omaggi a 
Garibaldi e alla W t r a patria, pas­
sarono ad ammirare la opera esposte 
nella nostra Mostra. 

Prima avevano dopoiUo una corona | 
'anche al monumento a V. E. ecci­
tando il màssimo entusiàtW. 

B ia^ i^ I*«lo»lia!E. ' ^ Il giorno i l 
dal^^prr. mese ebbe luogo nel teatro 
Sociale il saggio finale dei bambi 
di questo Asilo Infiintile. 

Una settafitinà di bambini brunì Q 
biondi, allegri e lindi, ordinati e tutti 
orgogliosi nelle toro vestine nuove, 
tutti contenti nell'interesse che de­
stavano nelle persone adulte, fecero 
maravigliare coi loro saggi di canto, 
dì ginnastica o dì recitaSSiÒne e col 
giuochi altamente istruttivi od̂ d̂ediy!; 
cativl. 

Al Consiglio amministrativo dell'A 
libilo, alle signoreiiiistìluti'lci Giunò Er 
nesta e Nozari Catarina ed alla si-

,.gi>ora assistente Fabris, !e più ai^pje 
Iodi pel savio indirizzo pratico a 'dfct 
à informato l'Asilo e per le sane dot-
trJiiiQOÎ B sì ìnstillano nei teneri a-
nimi dei bambini. 

ìJ10jB*ro, f- Il sig. Antonio Cl^|^. 
chisìola sì è decìso a riaprire ilrfn**' 
iPaflificio Meccanìcolgfi vapoci^^cha^^tjii 
giorni non funziqna|f|i in seguito al 
noto sciopero. 

Il pane sarà delia qualità primitiva ; 
e sarà venduto alla Dispensa Centrale ' 
come piiesso gli altri suoi Esercizi del 
Veneto, 

R^f ronf to l^ . — In seguito a de» 
libartìzione consigliare vanne riaparto 
il concorso alla cohWCta medico-chì-
rùrgò-ostetrico di questo^^jQpmune, a ^ 
cai va annesso l'annuo stipendio di 
L. 3200 00, nette da ricchezza mobile 
e per la cura dei eoli poveri. 

G4i= aspiranti dovranno pi"esentare l&î  
loro ist^j^e corredata a legga-enlSi 
ir 25 settembre 1887. 

Vioeassssé!^ Il Comitato esecutivo 
I)el monìjmento a G, Garibaldi in Vi-
c i i ià nella ristrettezza del tempo e 
con riserva dì farlo in modo speciale, 
CI prega di ringraziare vivamente le 

f«rappresentanze della Provincia, delle 
Associazioni tutte, dei MunÌGÌpi:<tìépi;ù: 
particolarmente quelljijjielle altre Pror 
vincie venule%**tìrescere importanza 
e solennità alla inaugurazione che, 
mercè loro, e ad onta della pioggia è 
riuscita imponente. 

Desidera poi che siano rt l i gli atti 
dalla più sentita riconoscenza all'e­
gregio sig. sindaco cav. Zanella e che 
siano ringraziati con le attestazioni 
della più sincera lode gU incaricati 
delle Società Vicentine ed i bravi 
giovani che sì prestarono con tanta 
premura e disinteresso ai servizi del 
Comitato. 

- , . ' . •-

Per giudicarlo noi lo attend 
<r "'o^era. 
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pWtQ ci avrebbe avuto gustOĝ ga po­
terlo cacciare in pripbne. 

Inoltre Rocco è venuto spontanea­
mente a Fougaray appena seppe che 
la giustiziavi si era trasportata, men-
trè^thype gli sairebbei stPò f^ijlissi' 

mare che erafò vìvi^?i(;rambiquando mb di sfugffW'fll'interrogatorio per­

sa. BaBaftèws» ì̂ rsaS"©^^®., "— Final-/ 
mmm^j0'\ii': Gazzetta Vffigale 
del Regno ha pubblicato il Reale De­
creto con cui viene nominato a Pro-
fatto della nostra Provincia il comm. 
Bianchi ora Prefatto nella vicina pro^ 
vincia dì Vicenza. 
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Non era ad un malato che dava u-
dienza. L'uomo seduto in f l | | ia a lui 
era il ritratto della salute; la sua 
pinguedine, il volto largo e tran-: 
quilìo avrebbero fatto onore ad un 
canonico. Ma non era canonìcop^èra 
il presidente del tribunale d'Arcy, un 
indigeno, che aveva fatta tutta la sua 
carrièra in paese, a non desiderava 
avanzamenti. 

Bastantemente ricco e parente colle 
migliori famiglie della provincia, era 
il personaggio più contiideravole delia, 
città e sembrava creato e messo al 
mondo per esercitare-la giustìzia sui 
suoi concìttidini. 

-^ Dunque, dottore -^ egli disse - -
gitìto certo che la morto dei poveri 
Vigncsmul è dovuta unicamente al 
caso? 

•^. Certissimo, presidènte •— rispose 
il dottora. — I corpi non avevano 
itraccia dì violenze patite, La meglio 

do sono caduti neiràcqua. Si sono an-
negati, e non capisco perchè il prò-
curatore della Repubblica ha voluto 
eh'io procedessi ad un'operazione ma* 
dico legale, che mi parava supeifiua 

— Egli sospetta che sia stato com­
mésso un delitto... 

:— Dal giovanotto che s'è accam­
pato nelle terre di Fougaray. Me lo 
disae, ma's^nngauna. lo rispondo di 
KoccÒ^Farrer. 

' ' ' 

; ua-vagabondo che non vMó 
[•an che. , 
-—-E' vero, sebbene abbia dei me­

riti che voi ignorata. Ma non è pos­
sibile accusarlo. C'è un testimonio 
che ha assistito all' imbarco, îiiiP t̂̂ ^ 

l imonio non sospetto p t r l i l P a l t l l à 
Rocco; il serviWOTIì .Vignamal. Egli 
ha "àichiarato che quando i suoi pa* 
droni sono saliti sulla chiatta, non 
c'ora nea îimo sulla riva del Bauvron. 

Egli non ha veduto nessuno, ma 

che non ha domicilio fìsso e può fare 
quindici leghe dalla sera al mattino. 

— Ohi sa fosse fuggito i gendarmi 
l'avrebbaro raggiunto. La sua preiigra 
di ptasentSrsì può esser :, stata cal-

/ colata. 
—. Siete mal prevenuto contro di 

lui, e non Ho"incarico dì difenderlo; 
ma vorrai sapere perchè avrebbe com­
messo le azioni colpevoli di cui è va* 
gamenta accusato. Non si commette 
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zingaro c'ara, nascosto 'i.fl' 
• M ' : . 
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cespugli, e l 'ha confessato. 
— Ma, dopo averlo interrogato in 

tutti i modi, il vostro capo dui Tri­
bunale l'hft k^oiato in iibunà; ep-

WaNiWlitto senza averci "W interesse, 
ed io non vedo che interesse aveva 

"Rocco Forrer nella morte dei Vi-
gnemal. 

•—Non gioverà direttamtì,nte a lui, 
mi ad altri che egli conosce, pephè 
4 par^Piti%ella signora Vignemalsono 
dei contadini di Arcy. 

•^ E supponete che uno di essi ab­
bia pagato Rocco, perchè... Ma chel 
Qiuro^che non è capace di fura un 
atto simile per ùWa mercede. 

Egli disprezza il danaro; e'a-"ÌnoUr6 
quella gente non ne ha e quindi non 
potrebbe darne a lui per compensarlo 
di una azione coma surebba t^uelia a 
:^\xì sì allude. Credete chu poî sa aver 

fatto il colpo per favorire un amico? 
No, néWlrb? Dunque l'accusa* è in­
sussistènte. 

—- Ma, caro dottore, io uon l'accu-
so. Carcô sÈdi capirne Wmlche cosa. Là 
quistione della successione sarà messa 
in campo ed io dovrò dare un giudi­
zio. Ora, se un procasso criminale 
proc£ide$se il civilo, la situazione sa­
rebbe cambiata. 

—. Non vi sarà processo criminale: 
la morta daUe vittime fu puramente 
accidéntàièi l'ho riconosciuto, ho fatto 
rapporto, e non credevo che ci po­
tesse essere processo civile. Il Codice 
h» preveduto il caso nell'articolo 722, 

%L'ho letto perchè mi sta a cuore il 
giovane Pommeval>^Bd ho veduto che, 
a norma dì legge, egli' è erede del 
palimonio dei VignéBIl, 

— Avete letta ìa legga, ma l'avete 
interpretata ifale, Easa non è appli 
cubile alle dìiptifiinì testamentarie, 
poiché Vignamal non ora erede sa 
non in vìrtà dal testamoato dì sua 
«loglia. 

— Ne siete certo ? 
-»- Certissimo. La quistione fu ri­

soluta da molte S'^atenza.L'u'tima che 
il Repertorio Dalloz ha registrata è 
dal 1850, 

-— Ah mio Dio! Questo cambia la 
riìtuaaioiie dei mio giovane amico. Egli 
parde tutto. 

-" Perchè? S'appoggerà sulle cir-
costauaa del fatto, e se può provare 

Egli verrà sostituito in Vicenza dal 
Minghe|li Vaini,che fu già nostro Pro­
etto prima del comm. Luigi Berti. 

Domenica (23) a mezzogiorno nella 
Sala della Ragiona avrà luogo la pro-
roìazione agli alunni od alle alunna 
delle scuoia elementariwdì Padova o 

r 

agiii«fà!unni della 'scuola dì disegno, 
intaglio 6 modeUizion'e.'^ 
. ^Ill%|s& Conaagoale. — La Sili* 

ffllì^Comunale continua a prestare il 
• propri servigi con Eoddisfnzione. 

Qiii detta Milizia non 8Ì p r e s t a i 
quegli inconvenienti che pur si lamen­
tano in altre città, c o a ^ Venezia; 
il servizio fu organizzato e continua 
bene. 

Cogli-̂ mo questa occasiooG par tfi-
butara i dovuti elogi all'ìmpiogala 
mun'cipalo Trirgolina che titnto ocu--

i^latannouta dispos^per dettò*!&arvizio. 

J W » À t ó f e l f c < > . R e c e n t e dÌsÌ>osì. 
èZione per cui né^ìr avvisi pubblici 
soggetti a bollo, coma p. es. pfìgU af-
fitialetti o case d'affittarsi ecc., noft 
basta punto che il bollo ali* avviso 
stesso venga annullato dà ohi Ve lo 
appiccica, ma conviene venga annul­
lato daWùfficìo pressW Intendenza di 
finanza coli'apposito ponzone. Ricor­
diamo ciò affinchè le parti, pure ap-
ipiccicandovì il bollo, non vengano po­
scia dichiarate in multa, coma 
certo avvarrebbe quànào non ottem­
perassero a quésta disposizione di 

islegge. Sappiamo che le guardie SOEIO 

occupatissime in avvisare questo o 
quell'interessato; noi però ci cradià-
mo in dovere dì cooperare a rendere 
pubblica questa tt per coi 
appunto, come sopra scrivemmo, non 
basta annullare da sé il bollo sov^„ 
posto ai singoli avvisi, tna convieni'''' 
si portino peril^^annullamanto all 'In-
iltidenza^dLQnaaza. 

Ist iàu*© C?i©cli2. — Oggi ebbe 
luogo il saggio finale all'Istituto dei 
Ciechi. 

Il saggio riuscitissTmb confermò la 
• > 

fama dall'Istituto. 
Stante l'ora tarda ci i^onpamo oggi 

a questo cenno sal^|; dtffiie un altro 
giorno una relazione più dettagliata, i 

AI iSni?L^asŝ lS'5?."'"— Il'BassaneìlOy.. 
questo ameno sobborgo, si impone 
sempre più alle abitudini dei pado-
vani. 

Ogni; sera la gente va da Mengatto 
a respirare;^unVaria che sìa refrige­
rante e vi si accalca con piaisore. 

Il lavoro delia Burriera.V. E. rec6 
proprio in quali' industrioso sobborgo 
una vera trasformazione, e gli effetti ai 

che SUO zjo ha sopravvissuto anche 
solo un minuto, guadagnerà il prò-
cosso. Ma tocca a lui a provarlo. 0Ì 
sono al tribunale d'Arcy degli avvor 
c^ti che s'incaricheranno subito della 
aua causa perchè si può guadagnar­
la; t d ' è per questo cha mi preme di 
informarmi delia moralità dì quel va-: 
gabondo che ha veddta la catastrofe., 

i Cercheranno di accapurrarlo e serio--
scono a fargli dire che la signora Vi­
gnamal respirava ancora quando lui^ 
r ha raccolfe 

™ M* ha d e » il̂  contrario^ e n « ^ 
si smentirà; e, dalla descnziona cha 
m' ha fdtta dello stato del corpo della 
povera donna, mi risulta che era 
morta, e molto probabilmente prìsua 
del marito. 

• • - -

— P||,pbè; questo? 
— ^Plrcfiè era più coraggiosa di 

lui, ed avrà certo tentAto di salvarsi, 
sì sarà agitata, dibattuta, avrà fatto 
degli sforzi energici per respirare! In 
tal caso-l'acqua penetra nei broachl 

i: 

-" 

'.^^m 

.. ., .̂  

e si è^'lisfissiati in tritila o quaranta 
secondi. Il maftto invece era mezzo 
morto quando il batellos'è capovolto. 
La sincope sarà venuta contempora­
neamente all'immersione, ed un uo­
mo svenuto può vivere più dì mea:-
fii-a so#S^qua. A cagione dello sve 
riimento le funzioni respiratorie si 
sospese o si può stare parecchio tefla* 

Vf 

^•^^"•^^k-

pò senE aria (Continua. 

v ' 
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•xivorberano Rovra l'intera cit ìIMlnzi 
' . I _T _| - I 

S o àpproflUa ^Q\ f a ^ | | ser-yixio del 
tram per jecarvisi. 

Cosi il Baasanelio à divenuto parte 
«sson^iftle deila vita cìttadioa-Mj^a-
cialmehte la sera vi «ijia tàrttò bone 
che è un peccato non andarvi. 

QaeiHft vita cittaclina va cosi smi-
auszantìosi e va trasportaia fuori del 

a Ut rifluire in tutte le arte-
rie unsi vita novella. 

Furono publicaie le norme per la 
chiamata alle Hrmi per ìstraziono di 
snilitari di prima categoria dulie classi 
11855, 1856 e 1857' di miiizia mobile 
RScrìUì alla faiiteria, ai Bersaglieri e 
'S>glfel»(!pini, 0 dì militari di pijiipja e 
seconda cat.egnria>n;ftti negli^nni 1851, 
i t ^ , lS53 0 1854, e di terza catego-
ria nati negli anni 1859, 1860,41861, 

^̂ lS0-2, 1863 e 4804 di milizia torrido. 
riaie, g'à ascritti allPfanteria e ber-
-BaglieriiVistruzìone avrà la durata 
di 10 gio 

Però tanto p^r la milizia mobile? 
che per la terrilorialB sono chiamat! 
sotto le armi soltanto gli appartenantl^ 
,51 precisaci distrotti e comuni. Cosi 
^el "Venelfì della milizia mobile sono 
chiamati sMo le armi 4 4 | ^ Ì t o gli 
appartenenti al Bistretto Mlfflarò di 
•̂ Verona e perla territoriale quelli dal 
comune dì Treviso. La noatra Padova 
Invece non figura né per gli uni né 

per gli altri. 
, — \}n cacciatore 

I d'o CT 

Caffè 4Sia l rd ine t to 
S, 9«ISii» — Ooncè|!;%vooale ed or 
c l^^ tó :4 f t to^^« : : ' *l2 alle l ( ^ a 

Un po' di tutto 

i-- 1 - . 

^,^-N--r ^^È^l 

3'^£> H i S -'i:^ 
Paiffoya 35 Agosto» 

i.S 

feienditu itaUan» 5 p-OjU 
coatanli h* 

Fine corrente . . , . . » 
Fino prossimo. . . . . » 
Genove . . ^ , . . , * . » 
Banco JJ^tj^^-^^ . ^ . . » 
M a r c h e . . . . ; ' . . * . » 
Banche Nisgìonali. . ^\f' 
Banca Naz. Toacana/J 
Gradito Mobiliare, . , » 
QPIWMZÌOIIÌ Veneto. ..» 
BàncUtì Yertettì . . . * » 
Cotonificio Veneziano. » 
dredito Veneto . . . . » 
Tramvià; Pado;yap . - » 
Guidovie . . . . . . . . » 

^m^ 
98.67.1.2 

W H » 

78140 
2 021^2 

' l i%^i^ 
2160™ 
1135 
1012,25. 
306—. 
363 - . 
207!-^. 

85 l 

# 
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cedendo agitarsi le f̂ g te d. «u P ^ ^ i | | ^ , ^ ^ e del bisogno col soddisfarlo, 

(Nota giornalieraj 
L'uomo è un essere essen^ìflmente 

• ' 1 • , . - ' 

spinto ad agil'ff talora da impulsi in­
terni, e tal altra d^He impressioni e-
sterna trasmesse all'anima per mezzo 
dei sensi. Per cagion di colali im­
pulsi e di colali impressioni, 1* upin^ 
ò soggetto a molti biaogrù,. moveftti I briachezza, strangolava la propria 

ogm sua anione, li fanciullo, simile. 
HJl* animale, dffiedisce prontamente* 

Un , I^a' •.tesi».' sffraeelS^^^ 
fdtto atroce è avvenuto cìToTro il co* 

.^Jonnato di S'in Pietro, nella piazza dì 
Santa Maria a Eoma. 

In questa piazza le lavandaie del 
luogo 'usano^ pianturo delle forcina di 
legno in cima alle quali vi tirano tante 
corde per stendere pannici 

Un vecchio cÉR-rettifireWrOS anni, 
dalla barba bianca, piuttosto basso dì 
statura e curvo di spalleifpassava di 
là sopra il suo carro carico di una 
quantità di ì^gna che d o w a traspor­
tare in una ejrRi^.:li di quelle 'nX^ 
aianza. 
, Il povero vooebio, da qiulcha toiri^ 

pò ammalato agli occhi, portava gli 
ocohìfli verdastri. 

Giunto cho fu in piazza Santa Ma­
ria, fatalità volle cho il disgirazialo 
non voilô BG una ds quelle Corde, in­
ciampò e CRdde a terra di traverso 
in modo che due delle ruote del oàr-

-' ì r ^ 

ro posauLiesimo gU passarono stilla 
testa gfvaceUanc|oglie^<i orribilmente. 

Wm solclii^^ gfixicida. — Il .sol­
dato D'Amico Nicola di Francaviììa, 
addetto all'ufficio di fureria, del 68° 
reggimt^^ fanteria, acquartierato in 
Castel SnPietro a V ĵrona — sospet­
tato dì farlo di un portamonete — si 
é suicidato gettandosi dalla finestra 
dellérzo piano. Làstesaa matìiM do­
vevasi procedere ad una péfquislzion|, 
nella roba del D'Amico, 

Cltorf«9idle e saEl^icSia. — À 
Chsrasco (Pìemonie) certo T* p-, nella 
propria abitazione, crodosi por riìgiona-
di gelosia, ed essendo in istato di ub-

aiutante del re, la grande rivista naf-
litif^ sui campirai Rttbiera sarà te­
nuta il giorno 6 settembre. 

Prosenziortinno la ìfivist^^ncb^f J l 
ministro della guerra e il capo aeìlo 
stat^jimaggìorè, generale Cosohz, i 
quali lascieranno Roma per recarsi 
a Modena agli •ultimi del corr. mese. 

i -^: 

•ai i^pacel) 
m^ 2a,>re 8.40 ant. 

_ Alla Consulta continua la fidu­
cia che la questione bulgara per 
ora non condurrà ad attriti ; però 
ìa Situazione èifgrave. Contìnui gli 
Sbàriibì di telegrammi con Vienna 
e Lotìdra. Gli inglesi sono riso­
luti di impedire qualsiasi occupa­
zione per paiate della Russia è i e 
notificò a Pietroburgo., 

= La salute publica continua 
a noa^destare alcuna apprensio­
ne ; però il niimstero prende sem­
pre più energici provvedimenti 

= Il Papa passeggiando pei 
giardini del Vaticano fu presòda 
nn leggero d g J l P ^ però traspor. 
tato a lettosi è subito rimesso. 

= NoiRtc ŝtante le scp^tite dei 
Popolo Bsm'^^o co};iren:nasi che il 
Peirolerì, direttore dei consolati 
sarà posto in pensio.ji^y„Attendepi 
un movimento consolare. 

-• • i v 

JAZZA FORZATE H i^4t 
TEATRO VERBI ' 

d 'o ro .pe r oggetti di Ohin'rgia.al^^'* 
tistictt, per dpuii e de^tsora ia ow 
ed altra composizione, : 

-- - - ^, •n wm i _ 

li, "lot-fW^critto con ree?? 
presso i ffi'B'*ii«©IIÌ''Cfli».p!mii«?-

«« veiiuiah Piana CayoMr,.gi|t doUe 
Biade avvisa il pubblico che il»o dai 
giorno? pivìgno conno di metodo per 
gli anni scorsi assunse il traspoF60 
dQirA.ê %si& d i llì&i'e, B consegn» a 
domiciiio par bugni ed^ anche per 
bibito. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
d'eaiató prezzi onestisi! mi. 

s a v i Orazftg^s. 

" - T Ì S Ì * ( E -

tìino fuori di Porta Oodalunga e ero 
dondo trattarsi dì un uccello sparò 
un colpo nella direzione duìralbero 
.-annosftf̂ ^ • • " 

Fatalmente anziché un uccella vi 
<m-~i^-r 

^ \ ^ 

'•> 

^era sovra il platano un ragazzo, che 
colpito dalla fttcfflS precipitava a 
-terra. ...,;' ' -' , •'^^m--

PeròIfe'^ferita tanto pei pallettonì 
che por la caduta furono leggere. 

O cacciatori, state aUenti ss non 
colete nendervi rei di ooiitiidi. 

S l l a r i o d i 8». S. -7 Anche oggi 
%\ diarìodi pùbiica sicurezza si man-

'4iene perfeltamento negativo. Ladri 
é̂d assassini f.̂ nno sciopero perfetto. 
". SPio-ttl «̂111141 e g^sae ros t l à . -si 

1[5,ùapovera ragazzina passava ieri per 
•Yì|#^|n Bernardioe, qnando, pata-
tonfete, cadeva in terra rìducendo"! 
piatti in ischeggìe. Immaginiamoci i 

^uoi pianti e la sua desolazione, poi» 
•che non aveva più il coraggio di tor-

• - r 

alare a casa. 
Passò però di là in qnelIMstante 

pev fortuna della ragazza la contessa 
Camerini che toKto le diede un soc-
'Corso, e imitandone la generosa ini-
ìziativa altro signore le diede pure un 
soccorso. 

La ragazza cosi f^^i^PCfirigolata (T 
noi registllamo con plac6re il nobile 
atto di chi venne in suo soccorso. ^^*i 

• ^ 

;ia2dai €EwEBe UaìSpaa©, —» Pro-
^ I 

gramma del concerto che darà la 
Banda Civile Unia|m^domanÌ in Piaz-* 

ll!?^^.^ - . 3 | . ^T'•' 

sa Unità d'Italia alle ore 8 p. 
1. Polka; Mattbzzi. 
•2. Sinfjnia, Muta di Portici^ Auber. 
.3, Duetto^ finale, RigoleUOf Verdi. 
4.Mazuirka, Straqsa. 
S. Pot pourty^^^MenesÉreUo, Eossi. 
0. Marcia, N . N . 

©Sia «1 «Bi. — Dialogo fra IdBlìro 
Q professore. 

• • r ' 

— ^ î dica lei, signor professor e, si 
'jiuà essere ed essere sfato nel tempo 
'Stesso, 

— Grammaticalmente no 
de i^professor^. 

Ma personaliriétìte,... 
Pérsonalmento sì, e te né citerò 

un caso se tu lo bramì. 
— Volentieri, 
— Ebbene, tu sei sempre stato un 

^Bino.... e lo ifi^Wtffvia, 

fe 

mentre l'uomo adulto sottopone il sod 
disfiAcimenio al giudizio, onde possa 
o meno obbedirvi. 

L*i5ómo perciò viene condotto da* 
due guide: il bisógno eia ragione; il 
primo lo spìnge, 1'altra, T illumina e , 
spesso il trattiene. Da ciò la lòtta co­
stante tra U bisogno e il dovere Un 
bisogno foflpgènéra eìttlmento un 
desiderio potente, il quale-Sé non vien 
tosto moderato 0 represso, ci fa agira 
contro U nostro interesse. È quindi 
neéessario di non trascurare quégli 
studi sopra clWc^if che ci possanp 
condurre ad armonizzare i bisogni coi 
nostri doveri e desideri. 

^ / : - . 

mm\ 
I •^rs"?^irh 
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Due giorni d'iiìi almanacco 
^ 5 A^tósto Giovedì —. Muore OU^] 

Qijyiaeptio di Chioggia, naturalista. 
1768-1795 — S. Lodovico. 

•**6 Ag0sà4B Venerdì -^ Lecchi G, 
B., dotto Itjttarato, milfln0Stì.:17O2-
1776 - b. Pietro. 

r bagni dì moda, quest'anno 
signore «sano di vestire totalmente dì 

'1"Ì6so 0 totalmente di bianco.. V 
Assai bizzarramente, il rosso ab-

bonda; ma il bianco, per la diil'usipjo^e, 
predomina, sepravvince, stravince!'Gfi 
è che per vestirsi di bianco, in eata-^ 
te, non ci vuole nessun sforzo di fan 
tusia, non ci vuole nessuna tendenza 
originale, non ci vuole nessuna auda­
cia di temperamento eccentrico. In­
vece, il rosso, quando dpreBcéUo da 
una signora, ig,4ic" 'P' lai «n sogno 
deirimmoginazio!||^ indica una ricerca 
di originalità, indica un bisoĵ no co-
jraggìoso dì singolarizzarsi, indica un 
temper-araento che disdegna l'umile 0 
quotidiana volgarità, -"...J-

Il TOSSO che si porta ai bagni è di 
cotone inglese, talvolta mescolato a 
piseiiim, a foglioline bianahe, ma ad 
ogni modo di un fondo rosso mattone, 
assai intenso, come è SBoipre il rosso 
di cotone; e bisogna confessarlo, tanto 
le molto bionde, come le molto brune, 
con questo vestito rosso mattone sono 
sfolgaranti "ràa irresistibili. 

Qualcuna anche più e.ccentrica, por­
ta, per unica guarnizione di questo 
veg^; , rosso;, un larghissimo colletto 
alla marinara, di merletto biatìfe^, ch^ 
lascia nudo il collo e la nuca dove j 
capelli sono sollevati arditamente : af­
fascinante addiicitturà. 

Il bianco é di tutte le gradazioni 0 
di tutta le stoiftì: ma è preferita, 
quella mussolina lieve, lucida© molle, 
con certi disegni trasparenti, unà^cosa 
da nulla, che prendo tutte le pieghe 
esimala tiftfé le onde. Vi sono Evolte 
fanciulle e doWtfiiWagr^, che vestite 
di questa santa 0 moìSe mussolina ar­
rivano a dare tutte le illusioni. 

Ma fra il rosso e II bianco vi sono 
le si|noro temperate, eleganti, ma non 
audàfìi, le signore del « mozzo ter­
mino »: sono quelle che vestono certe 
Btoffo di cotone, assai originali, dove 
è mescolato il rosso, il giallo, e anciie 
un po' di azzurro, miscuglio aasai fine, 
con carattere orientale. Vi uniscono 
dei pesanti merletti bianchi, quelli ad 
applicazione: 0 dei merletti crema, 
crema scura che rinfiescano ie fiso-
nomie un pò* appassite. 

^mogliep. C. 0 poscia, sì suicidò, ap 
piccandosi ad una fune sospesa alla 
trave della casa. 

A Pesi Sii è impiccata la signorina 
Piroski LukHcs, un'attrice ungherese 
assai rinomata- Causa del suicìdio 
sono slati dispiaceri d'amore. 

Una quindicina di giorni addietro 
ellawrasr gettat|f;da «na finestra, ma 
non si fece alcun male essendo cada-
t|,,|j|^^un carro di fieno. 
-"'''llaìm ®hÌesa'so|Bol$^.:-—La chie­
sa di S, Oasaiano (Como) durante un 
uragano fu sepolta da una enorme 
fran^gjpspinta dal soprastante tor­
rente v^iUascia. 

Gli nrrfìdi sacri, i banchi, baldac-
• chìno, ecc. sono cOmplétaroapte per* 

ì. Non vi è statò nessuna vittima. 

Ieri l'altro a Bologna, fuori porta 
S. Mamoio, il colonnello Dal Maino, di 
Stato Maggiore, cadde da cavallo, ri­
portando grave lussazione al piede sì-

*nistro rimasto sotto alla cavalcatura. 
Soqcorso dai birraio Belletti,vanne 

futito Irasporture alla propria abita­
zióne. 

Maccomandìamo à tutti i nostri 
comspondentì tre cose importane 
tissime : 

La b^^evità 
La chiarezza spedahnente nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
GUMft^ginali scrìtti soprW%na 

sola facciata delle cartelle] 

in Yia del Sale, K. 
i.<i&:.^''j^--:^i'-:r±%t-. 

tóT: 
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fAgenzìa Stefani) 
B e r l i n o , 58#. —• L'imperatore 

passeggiò ieri in carrozza per la prima 
volta. 

O^gi assistette al tirò eseguito da­
gli ufficiali del reggirnaiitodeUeguardie. 

• ffirosa^SsI©, àì'Aii •-- "Ferron' è-ar-
rìvato; visiterà diJmani i forti della 
.Valle dell'Isèr-ó.- '̂̂ *'- ' 
' ft.'fflpsftIÌ,^^S''t. — proveniente da 

l Massauu è arrivato il piro,̂ cafo « Pol-
eevera B con 104 militari fra cui 10 
feriti dalla polveriera di Taulud. 

vi!:;- . ! ' ' 1̂  
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La Gazzetta Uffìéìàle di ieri sera 
pubblicò i dscretì che nominano-: 

il cornei. Bianchi J^ltuaimente pre-, 
fetto a Vicenza praftìtto di Padova; 

il cominti. MinghoUì Vnini attnàl-
mente a disposizione del Ministero, 
prefetto di Vicenza. 

Il'qpnte Sî lvoni prefetto sGirgenti, 
è collocato in aspettativa per, motivi 
dil salute, dietro sua donófinda. 

'eiitìi^raaal0sie alelB^Il6i.lla 
Leggiamo ne'la Galletta di Man* 

Ci si assicura che al Brasile è; già 
quasi costituita un'altra grande So* 
cietà, nell'intento di proamovere sem­
pre più l'immigrazione di contadini, 
è cori un capitale di mólti milioni. 

Non si aspetta che l'apnnnzio ofQ-
cialo della costituzione di questa so­
cietà, per organizzare, l'emigrazione 
anche nelle nostre campagne, in più 
vaste proporzioni che non sia stato 
fatto sìnora, 

r 

Per ! 

» 

'Ostcìs^ìs, 3B4. — L'agitazione dei 
pescatori' di Ouend'ì. contro ì ,p,esca; 
tori inglesi cominciata hme^ì'^'^sérà, 

lliimenta. 
f Stamane i pescatori invasero due 
barche inglesi. 

La guardia civica, dopo le intima-
zioni, tirò sopru 1 pesoaton'ostendesi. 
Ne ferì quattro, di cui due sarebbero 
morti. 

Le donne eccitano i mariti alla ri-
«iliSfoUa. . • . „ . • , . , 

La gl!fìrh!g|i|)(ijÉ venne requisita. 
Un procUma del; borgoma.str;^|pi-^ 

bisce gii attruppamenti. 

€sia«, » 4 . — Dopo il Te Deum 
il vescovo Ciement pronunciò un di­
scorso: dìssa che la ffratitudihè'è virtù 
del popolo bulgaro, che è rìòpnoscètìte 
verso la Russia per la .liberazione che 
n'ebbe. Il principe dunque manterrà 
in questa via i, bulgari, che soster­
ranno, allora, ftìrmaraente il trono. 

(Anno_ 6 r aeserciùoj 
Queste acque sì distinguono!^fcim;_ 

altre rivali; per la quantità dì 0aiÌ 
idrogeno solfuroso lìbaro che contaa-^ 
gono e sono di una effiiìacU soVprea-
dente per la cura delle mataUie c»a^;; 
niche della pelle (^^pptoVi) spaetat» 
mente dalle erpeti non febbrili^ ..gw»-
riscono iV sistema linfatico glaiàtSare -̂  
i disordini dell* a;ij5imfo genito uri­
nario fmeèirunzioni irregolari, c«t* 
Urro vescicale, renella/ le affet^ì0 
gmit") enterìcìiB^ le bronchiti lersle e 
molte altre forme morbose delta mu- : 
cosa polmonare. Contenendo in mim-" 
.mj^j^rj^orzioni sali di calce sono tòi~ 
levate anch^ dagli stomacìd piti de 
boli. Si usano vantuggiosamente ao. . 
che per uso esternti per curare |«," 
cute affetta da erpeti cròniche. 

Stanze con polverizzatori e per le 
resplrasiona del gaz. Medico alla faais-. 

Le vera Acque Solforose Ramerìana. 
portano in rilievo sulil^^ottigìle la 
dicitura: aC3^. ©«111̂ ?̂; KattM..1f.«. 
aopra il turacciolo una farsela di carta ; 
colla seguî ntt̂  scritta ih rosso: Sk---

«8''à.^^Bsà e la firma G. Trieste. 
Deposito generale per l'Italia C^ 

sciupo il Veneto, Bargamo, Breaci 
Ferrara, Prentd, per le quali prdrvta 
eie ne è raporesetjtaflte la farófsacm> 
Luigi Cornelio in Padova) presso Ai„ 
MANZONI e.C.,'Milano, Via SaUjS;,-
Roma, Via di'Pitìtra, 91 ; ^Tdpolìi F ' - ' 
lazzo del Municipio. 
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Le domande a tutto ieri inoltrate 
per Varruoiàrnentb nel corpo speciale 
d'Africa, superano il numero richiesto 
per la formazione del corpo stesso. 
Però sono quasi tutte di soldati in 

inattività di servizio, ì quali conside^ 
rato il preW'^eUe duemila lire, che 
rieeveranhd^ a finpdi ferma, preferi­
scono Sa sabbia africana alla vita della 
caserma. 

^ . 

d i illitlilcB*«it 
• s 

In segiSìip ad accordi {ìl̂ flsi fra il 
ministro della guerra ed il primo 

. SlSasBìlln?®, '1B'4, —• Parecchie mi­
gliala ai perayne par taci paroiào lai, 
meeting ponuo 1 provvedmeuti gover­
nativi. 

Sedici deputati, di cui aei inglesi, 
assistevano al meeting, e furono a^j,/ 
oUmaliasimi. 

Si lesse una lettera dell'arcivescovo 
Wiilsch cha iniioraggia energicamente 
ìlsfmovimontb popolare. 

Un pastore protestante propose po­
scia di biasimare viv4mente il gover­
no. T^le proposta venne approvata ad 
unanimità. ' -. 

Sis^sstlf m, 1g^. — Oggi i deputati 
liberali e radicali sì riuniranno per 
esaminare la questione del proclama 
che dichiara la lega niìxionale irlan­
dese «n'aasociazfone pericolosa. 

Campi padovani 80 circa per I» 
maggior' parte irrigàtorìl: Cg%dii0 
case cploniqhe in,p§an Martino dì 
Lupari è Tombolo? 

Per le trattative rivolgersi allo 
studio dell' avv. G. CucchétÉi in 
Padova Via Maggiore 135 

1 

- ' ' L 

4; rm_ _ __ 1- —<.>. . ^ > « j h-._ m—'mwi, *••—i—."^'^-' 

F. ZON, Direttore responsàhlle. 

tedesco e di fran­
cese dal profes­
sor Bert via Gal-

cmnvnao m nEmà 
agli Eremitani in fianco l'.Ar^(^ 

Via Ballotte, N. 3248. 

SiiftìoiaUsta por oauratu '̂T* di Dentu, 

condo la ntì^fi inl^nzione ^©BÌB» 

PressWi Ditta Drucker e Te­
deschi, libraio in Padova, si vende 
al prezzo di ©etti, ^® Popuscola-
dell'avv. CARLO TIVARONI sui 

lo, sotto il portlcatto 
nel ' i i ! n - " 

testò pubblicato a Geuo-^a. 

^ 
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pei?iJ? Estero si rWevono esclwsivameiite presso A. MANZONI e^A, RueOìioròh 
presso 
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l « 

per 'enemm 

da Padova 
Arrivi 

à Vehezia 
PaHehze 

da Venezia 

5 23 » 
C ? 7 ^ ! . i l ; | ^ l - ^ P ^ ; ^ ^ : . ' ^ \ ' 

Arrivi 
JÌ'.lftKfrî -;. 

10.55 

I •- 1 1 - . - - : - . ^ r i ^ i 

diretto 

•iHttìiiibtjs 

misto 
diretto 

• ^ # ' 

e per 
- 1 ' 

; Partenze 
d a M é s t r e 
i.wfiS.rtisa^ia—«...- ^ 

Arrivi 
a tJdiine 

-" -./a 
etto 

» 

4,58a. 
5,58 ì> 

11^0 » 
.3,33 p. 

•ouiiìibu^ 4, 8 » 
m\i-\o 9j30 » 1 

r^jT'^f) 

:7;36 
.9i54 
3,36, 

8, 5 
2,30 

a. 
^ 

P 

f 'd i i se per M é n t r e 
•m 

\ I 

Partenze 
da U d i n e 

Arrivi 
a Mestre 

m ì & to 
" I 

» 

1,43 a. 
s 5,10 » 

diretfr 10,29 j> 
omnibus 32150 p. 

» 5,11 » 
diretto :. 8,30 » 

6,53 a. 

,iL44 p. 
4,56 » 
9,30 » 

11, 8 » 

Padova 
Vigodarz^;^ • 
Canipodarsegp 
S, Giorgio P^rt. 

tflltìtfSl^aipierQ.... 
Villa dei Gorite . 

Rossano . . . 
B-osà ; . . . 
Bassana 

3,56: • . . . ; 

Bassano 
Rosa . 
Rossano 

Villa del Cotite . . . 
%gamposampicro . . . 
"*. Giorgio dell^jpertiche 
i4}ampodamgo . . : . 

Vigodarzere . . . . , 
Padova 

r.'v 

'J' 

6,57 

a. 

ltfS9 
- : . 

. • 

m 
tr-i 

Caiìnp oi^a Bfiìplei^o mv ¥:li'By . lana 
h I - ^ - . t i j ^ / i i ; 
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®v» f er 1 
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Partenze 
da P a d o v a 

; . • 

.ojefjnibus 6j.^5a, 

omnibus 3,28 p. 
j) . 8,21 » 

diretto? 12,25 a. 
Dal 

Arrivi 

9:28 
1 2 , -

6, 

% . 

a. 

P-

à. 

'l^eritin'a per p 
- Z ^ " " " i "_"~ _̂ t - r. I — _ I- - ' 

Partenze 
da V e r o n a 

celere 2,40 a 
omnibus 5,1 Ò » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,4 

j Arrivi 
a Padova 

- •. - I ' '111 - [ 

4,13 a 
7,44 » 
1,20 p 
6,36 » 
^,21 » 

r̂ Mâ gio al 15 Ottdhre i treni diretti faranno un minuto 
T l f t ó t a a tiivernelle.!per servizio vipgg'aUirì, 

Castelfranco Veneto 
Fanzoìo 

misto 

!£!£*« 

i s a per P©ala&^'m 
k. -

-. a '•' 

t4ÌaO,58 

omn. 

poto. 

m o n t e p^ 

• . N ' ^ i ' l - V r » -

- r - ' CTvF-

Fanzpio 
Castelfranco Veneto 

^amp^ero , 
•ó' i tS^^-'S 

omn. 

ant. 

omn 

ani 

4 ' 

i H n f i ^ i ^ ^ 

misto 

pera 

.pi 

omn. 

pom. 

• ^ I 1% 

,v 

i j 

I u • ^ r ^ r j - - -^ \ r ? 

"- ' . ' ? I>V. ; ; n • . - ! . . ;> 

T r e v i s ® pe i ' 
' - - ' ' . | i J — - _ L — . -

•Wl^ciìza 
I-J----1 - ^ • 1 . 1 — 

- ^ ^ . ^ ^ 
I • . ' : : . v " L 

= part. 

I'-^SULI 

; ' - ' . " ' ' 
r * ì - i - T T 

omnibus .6,25 a. 
misto 9j 2 » 
diretto 2 ; i lp . 

6,50 » 
1 2 , - » 

.o .̂_ 

a Bologna 
Partenze 

# à B o l o g n a 
' • . ' . 

( m h i I T . * * 

^^40,55 
2,50 
5, 5 

11>20 
2,45 

a. 
P 

a. 

'Tr '^'^-; 

diretto ; 12,45 a. 
misto (1) 4,— » 
omnibus 4;,40 » 
diretto lf,4S p. 
omnibus 5, 5 » 

3;39 a: 
6,25 » 
9^2 ì) 
2,38 ,p. 
9,28 » 

• t 

S i . 

Ls f^rniatr dei irenWtà'>''''ti') ad AbtW^, MonUgrotto, Battaglia 
per ,8i | j ;W^^i*Ég'a^i hanno luogo dal 1 Miiggìo a tutto 
ii 15 Òttcbio. ^̂  . : ( | U * Rovigo. 

Treviso . . -
Paese . . . . 
Istrana. . . . . . 
Albaredo , , . . . 
Castelfranco. . . . 
S. Martino di Ltipan' 

Cittadella [ 55,_ • ; 
Fontaniva , . . . 
Carmi guano . . 
S. Pietro in Gii 
Vicenza . . . 

misto ^ omn. mistQ., omn 
; ' : . = 1 

• - • , L - I...--. I 

ant. 'ani. pom 
-i-'^M 

s 

--V 

h -

t 

arri 

' è e n a à p e r HVcvls® ^ 

^S!y.i!.::[-v.j •>-.,£.- i.s-
" ^ ' ' " ' ' • " • • i i - V ^ 

.part . Vicenza . . . 
Ì^l*Pìetro in Gù 
.Carmignano . . . . 
Woutaniva . . . , 

^ • 

Cittadella i ^J^\ * ' 
( part. . . 

S. Martino di Lup; ri 
Gastelfrànco . . ' , , 

lAlbaredo . . . . , 
8,36 I Istrana 
8,45 I Paese . 
9, 8 I Treviso •.^•^«^rr. 

DU- - ^ l ' I ' - . 

i "FI. - I J ^ 

% i ^ fo r lo pes» • Celate 

misto omn. 

pom. 

h - ^ • 

l-^- . 

Ih' ' 

I^ ' 

Nt ' 

. " ' i ; 

", f '̂-^ '̂B? 

f:̂ '̂ 

misto 

É i i A i 

3--. 

aitt. 

^^ir-
Vittorio p. 
Coiiegl. a. 

* » • • 
l^i^Èise3^:ii:E,=r.sn:ss^s 

• - • • i | - L i . | ^ P > ; . > , 

li 

h^ 

B;-

,HF 'E 

Baritì^ta 
Adria, 
Loreo. 

iLiJL—Ì: 

/ ^a raa* 

6.45 
7. 9 

tìif 

omn. 
•-, - i t ' V - -

- j j V ' i"./.JJ 

ant. 

8,45 
9, 9 

w ^ 
•--. . 1 , -^ 

mistoi .misto otiin. misto 
:; ' i^l : ' i . i > ^ / j . ~ ':' •. -,T^ : :j" ' i|i • j . | , TJ ̂ > l ' 

ant. pom. pom. pom 
i - v , _ , — _ - I J . _ 

11.20 
11,441' 2,55 

. l - ^ , . - = . ; ^ ^ ; ' . 
- - C — I ' , : 4 , i y - 7 J , -

ant. , ant. 
^^ - . > • ; - - • .-il-1-3 

8,2ff 

omni - - » • 

rlr^-f. 

1. ' 

misto 
-STrZ^iTTi^TT-:;^ 

pom^? 
t i - i ' - j - i 

misto 
_ ^ 

pom. 

omn. 1 misto 
-^^-. 

1.-' pom 
" - ' ̂ r ' 

t&-. 

pom. 
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omn. 
• 

ant. 
,.|^.'-..:.:'^Lil,'s.'^ii!: 

' Rovigo . . . p 
; S. Ap^irSelva 
1 Cerèenanò . . 

Lorep. . 
Adria . 
Baricetta 

P 

Ceregnano , . . 
S. Apoll. St?lva . 
Rovigo . . arr 

5,50 
6;i8 
6,29, 
6,43 
6,51 

7;10 

omn 
• a ^ - T ^ J i F r ^ n " " ^ > ' i =' 

;pom. 
^ 

11,55 

12,51 

1,Ó9 
1^0 

misto 
' J K ' ^ ' I . V - I T -

^ - Z ^ Y j ^ i - r i r ^ J l " ^ r L ^. i 

(pom 

' omn*^ 
:£/: 

ani 
XA ^ J 1 '- • • ! • - l - ^ - ' • • ! 

5,40 

6,3! 
6,54 

* -

n i f:^ -^m 

Treviso '^ìm^. 
Paese Gastagn. 
Paese Post. 
Trevignano S. 
Montebelluna . 

P 

m Gornuda. arr. 

6,00 
6,07 
6,18 
6,28 
6.40 
6,56 
7,17 

.ónMi misto 

pom 

1 ~ 
1,7 
1,18 
1,28 
1,40 
1.56 
2,17 

pom 

5,05 
^5,12 
5,24 
5,36 
5,49 
6^49 
6,30 

Corjtiada.. . 
Montebellutò 
TreviftiànoFiiS. 
Paesr^" "'• " 
Paese Gastagn. 
Treviso S. G. 

n " I n ^ 1 # • ì • - ' 

r L - ^ 
t t ì fcl 

n. 

• ^ \ m} 
•il I ' 

'1 ' p icRpvtgo . 
Costa , . . 
Lendinura . 

j Badia . . . 
I Legnago . a. 

ant. 
• • I 

8,15 
8,31 
8,57 
9,15 
9,48 

n 
omn. 

ant. 
- ^ I 

11.33 
12 3 
« 3 2 

1.14 

omn. 
••i^v?'^?r**' 

póm. 
'^m^-T^ ' L ' - - ' I 

3.30 
3.45 
4. 9 
4.27 
5. 

omn. 

pom 

LeesaagA -
' - i" g® ig 

n^ 
m^ 

•'ir-'^--'.->--^.-ii''; '. >'!,' -

^~v T 

t 8.35 
8.51 
9.17 

Legnago . p. 
Badia . . . 
Lèndinara . 

omn. 

ant 

omn. 

9.37 Costa . 
10.15 Rovigo a. 

5,35 
6,16 
6,36 
7 , -
7,15 

ant. 

8.24 
9:i 2 
9.39 

io; 9 
10.25 

pom. 

la '̂  
12.34 
12.49 

1.23 

- I - ' , 

• ^ * i ^ 

pom 

6J7 

7. 6 
7.28 
7.40 

ìl̂ '#B t̂efefc' 
. Y , "^ ^ 

' T ^ 

Mputeh^Uuna 

Feltre!. 
Belìuno 

P 

a. 

omn. 

ant. 

7,17 
8.21 
9.31 
1. -

omn. misto 

pom 
- ' ^ ] i -mK' 

- • i -

1.56 
2.17 
3.21 
4.34 

pom 
~A\ 

6.09 
'i.t—-:-i'^--

6.30 
7.43 
9.02 
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lf0Ba@elÌee-I.-'eg;na^'^ 
M . 

L 

'"ii&ì'!!' 

i!LSX6 • » 9 * • • • ' • • • 
Ospedàletto Eiigàrieo . • - » . • • 
oa ie t i iO >> • . . . • • ( . , . 

^hàna 
Bevilacqua 
Sant* Anna , . . . . 
Legnago . . ; . arr. 
NB. ii srènò che parte da Monseti^e, alle ore 8,20 arit. proai^guti 

flfjo a Pavia ~ Il biffino che parte da Monsèìice a|le ore 8,50 
pom. si ferma a Lpj?nn!3;o. 

omn. 
• ' i ' - i 

ant. 

diretto 
I . 

ppm 

omn. 

pom 

Belluno 
Feltre 
Gornuda 
Monfétìèlhina 

omn 

arit. 

diretto omn. li 

Legnago . 
Sant'Anna . . 
Bevilacqua . 
Montagnana 
Salettó . . 
Ospedàletto Eugafteo 
J I J O L O • • • « 

Monselice . 
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